
                        

COPIA

        COMUNE DI PARONA
        (Prov. di Pavia)

DETERMINAZIONE DEL SERVIZIO SEGRETERIA

N.20
Data

25-02-2014

OGGETTO: SPESE DI GIUDIZIO SENTENZA T.A.R.
LOMBARDIA N. 64/2013 -RICORSO PRESENTATO DAL
SIG. MERENDA ANGELO SALVATORE CONTRO IL
COMUNE DI PARONA. Impegno e liquidazione spesa.
CIG: ZO708F3698

L'anno  duemilaquattordici il giorno  venticinque del mese di febbraio nel proprio ufficio,

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 3 del 18.01.2013 con cui
l’Amministrazione Comunale deliberò di costituirsi nel giudizio intentato innanzi al
T.A.R. Lombardia dal Sig. Merenda Angelo Salvatore, residente a Parona, rappresentato e
difeso dagli Avv.ti Alberto Fossati e Fabio Romanenghi, con studio legale in Milano, C.so
di Porta Vittoria 28-per:
l’Annullamento previa sospensiva  e la declaratoria di inefficacia:
del decreto di esproprio per opere di pubblica utilità emesso con provvedimento-
dirigenziale del Comune di Parona n. 586 – prot. n. 4711 del 11.10.2012;
del verbale di convenzione preliminare per cessione volontaria di immobili tra-
Comune di  Parona e Azienda Servizi alla Persona Istituti Milanesi Martinitt e Stelline
e Pio Albergo Trivulzio del  27.11.2007;
di ogni altro atto connesso presupposto e conseguente;-

DATO ATTO che l’Amministrazione Comunale ha conferito incarico della difesa del
Comune all’avv. COLLI Giuseppe dello Studio legale Colli con sede a Mortara-
Vigevano, professionista di fiducia dell’ente, quale delegato a rappresentare in giudizio il
Comune di Parona;
CONSIDERATO che il TA.R. Lombardia, con sentenza n. 64/2013 ha dichiarato cessata
la materia del contendere e condannata l’amministrazione resistente al pagamento delle
spese di lite in favore della parte ricorrente in complessivi € 1.500,00 (importo liquidato
in sentenza) oltre gli accessori di legge e rimb. contr. unif. ex art. 13 DPR 115/02 di €
1.500,00.= per un totale complessivo da liquidare di € 3.439,80.=;
RITENUTO, essendo l’amministrazione Comunale tenuta, per effetto della succitata
sentenza del T.A.R., a liquidare le spese della lite in favore della controparte, oltre gli
accessori di legge, procedere al relativo impegno e liquidazione delle stesse nel bilancio
per l’esercizio finanziario 2014;
DATO ATTO che l’Avv. Colli Giuseppe- studio legale Colli, difensore del Comune, nel
comunicare la sentenza emessa dal T.A.R. ha inoltrato la nota degli Avv.ti Fossati/Andena



con il quale si richiede il pagamento delle spese di giudizio direttamente in favore del
ricorrente Sig. Merenda Angelo Salvatore;
PRESO ATTO che sulla G.U. n. 43 del 21.02.2014 è stato pubblicato il decreto
13.02.2014 del Ministero delĺInterno con il quale è stato differito al 30.04.2014 il termine
per la deliberazione del bilancio di previsione per ĺanno 2014 da parte degli enti locali e
che, pertanto, ai sensi dell’art. 163 comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000, l’esercizio
provvisorio si intende automaticamente autorizzato sino a tale data;
VISTO l’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale disciplina l’esercizio provvisorio;
VISTO il comma 1 dell’art. 163 “Esercizio provvisorio e gestione provvisoria” del
T.U.E.L. che stabilisce che, nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione, gli
enti locali possono effettuare, per ciascun intervento, spese in misura non superiore
mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste nel bilancio deliberato, con
esclusione delle spese tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento
frazionato in dodicesimi;
VISTO il comma 2 dell’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000 che stabilisce che ove non sia
stato deliberato il bilancio di previsione, è consentita esclusivamente una gestione
provvisoria limitata all'assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni
derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente
regolati dalla legge, al pagamento delle spese di personale, di residui passivi, di rate di
mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in generale, limitata alle sole operazioni necessarie
per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente;
DATO ATTO che detta spesa non è frazionabile in dodicesimi in quanto obbligo
derivante da sentenza definitiva pronunciata dal T.A.R. Lombardia;
CONSIDERATO che l’importo della spesa da impegnare, alla luce dell’esigenze
dell’Ente, in attesa dell’approvazione del bilancio per il corrente esercizio finanziario
2014, rientra altresì nelle previsioni del vigente Regolamento Comunale per l’esecuzione
di lavori, forniture e servizi in economia;
VISTA la normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari e nello specifico l’art. 3 della
legge 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito in legge con
modificazioni nella Legge n. 217/2010;
VISTO che al succitato affidamento, connesso alla causa, era già stato assegnato il
seguente numero CIG: ZO708F3698;
RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 22 del 09.02.2006 con la quale è stato
approvato il nuovo piano organizzativo gestionale per l’attribuzione della responsabilità di
gestione dei servizi alle figure professionali apicali presenti all’interno della pianta
organica;
RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 94 del 16.09.2011 relativa
all’approvazione del nuovo Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 1 del 18.01.2012 relativa alla modifica del
suddetto Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 39 del 23.07.2012 relativa alla modifica
della suindicata delib. della G.C. n. 22 del 09.02.2006;
RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 1 del 13.01.2014 con la quale sono stati
autorizzati i Responsabili degli Uffici e dei Servizi all’assunzione degli impegni di spesa e
relative liquidazioni, in gestione provvisoria, sull’esercizio finanziario 2014;
VISTO l’art. 107, comma 3, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 che disciplina gli
adempimenti di competenza dei Responsabili dei Servizi;
VISTI gli artt. 183 e 184 del D.Lgs. n. 267/00;
VISTO il vigente Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali;
VISTO il bilancio per l’esercizio finanziario 2014 in fase di redazione;



D E T E R M I N A
DI ASSUMERE, per i motivi e le ragioni meglio specificate nelle premesse,1)
l’impegno di spesa di € 3.439,80.= per le spese di giudizio liquidate con la sentenza
T.A.R. Lombardia n. 64/2013 in data 08.10.2013, a favore del Sig. Merenda Angelo
Salvatore, residente a Parona in Via Scocchellina n. 9, C.F. MRNNDL51E24D790Y,
rappresentato e difeso dagli Avv. Alberto Fossati e Fabio Romanenghi dello studio
legale associato Fossati Andena Romanenghi con sede  in Milano – C.so di Porta
Vittoria n. 28, nel ricorso meglio identificato nelle premesse, presentato contro il
Comune di Parona;
DI IMPUTARE la spesa di € 3.439,80.= all’intervento n. 1010803 cap. 1320 del2)
bilancio per l’esercizio finanziario 2014 in fase di redazione;
DI LIQUIDARE e PAGARE contestualmente detta somma al Sig. Merenda Angelo3)
Salvatore, tramite bonifico bancario, i cui estremi sono depositati agli atti d’ufficio;
DI DARE ATTO che nel rispetto di quanto disposto dall’art. 3  della legge4)
13.08.2010  n. 136 e s.m.i., il presente atto non è assoggettato agli obblighi di
tracciabilità dei flussi finanziari, in quanto non ricade nei casi previsti;
DI TRASMETTERE il presente provvedimento, con la relativa documentazione5)
giustificativa, alla Responsabile del Servizio Finanziario per l’apposizione del “visto”
di competenza, ai fini della regolare esecuzione, della regolarità contabile,
l’attestazione di copertura finanziaria della spesa e l’emissione del mandato di
pagamento in favore del creditore;
DI DARE ATTUAZIONE a quanto previsto dal D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, ove6)
applicabile.
La presente  determinazione:

 è esecutiva dal momento della sua sottoscrizione.
 se comporta impegno di spesa, ai sensi dell’art. 183, comma 9, del D.Lgs. n. 267 del
18.8.2000, sarà trasmessa alla Responsabile del Servizio Finanziario per la prescritta
attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria e diverrà esecutiva con
l’apposizione della predetta attestazione.
 va inserita nel Fascicolo delle Determine, tenuto presso il Settore Segreteria.
 sarà relazionata alla Giunta Comunale secondo le disposizioni del Regolamento
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

Il Responsabile del Servizio
F.to Pizzocchero Dott.ssa Maria Luisa

___________________________________________________________________________
Il Responsabile del Servizio

In relazione al disposto dell’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, esprime
Parere FAVOREVOLE
in ordine alla regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa della presente
determinazione.

Nella residenza comunale, lì 25-02-2014
Il Responsabile del Servizio

F.to Pizzocchero Dott.ssa Maria Luisa

___________________________________________________________________________
Il Responsabile del Servizio Finanziario

In relazione al disposto dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000,



Appone
il visto di regolarità contabile e

Attesta
la copertura finanziaria della spesa.

Nella residenza comunale, lì 25-02-2014
Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Pertile Dott.ssa Samantha

___________________________________________________________________________
Albo Pretorio on line

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione
amministrativa, sarà affissa all’Albo Pretorio on line dell’Ente per quindici giorni consecutivi
Parona, 25-02-2014

Il Segretario Comunale
Pizzocchero Dott.ssa Maria Luisa


